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◆Dopo oltre un decennio di tagli continui
torna a crescere il bilancio della difesa Usa
Nel 2000 previsto un incremento di 12 mld di dollari

◆Obiettivo dichiarato è quello di «irrobustire»
la presenza militare americana nei punti caldi
La cifra sarà distribuita nell’arco di un quinquennio

◆ Il presidente si sarebbe lasciato convincere
dai consiglieri del Pentagono
ad una drastica inversione di tendenza

IN
PRIMO
PIANO

Cento miliardi di dollari in più per le armi
Clinton ha già pronta la proposta di legge per aumentare il budget della difesa
WASHINGTON Se i piani di Bill
Clinton andranno in porto, gli
StatiUnitiaumenterannoenor-
memente i loro investimenti
militari nell’arco del prossimo
quinquennio.

A partire dal duemila il presi-
dente americano vuole infatti
dare ilviaaunincrementodelle
spese per la difesa pari a circa
100 miliardi di dollari, da distri-
buirsinell’arco di cinqueanni. I
primi dodici miliardi di spese
militari supplementari sono
previsti già per il duemila. Lo
scopo è quello di rinnovare gli
arsenali e assicurare la capacità
d’intervento degli Usa nei vari
punti caldi del mondo, Irak e
paesi dell’area balcanica in pri-
moluogo.

Dopo i due giorni di pausa e
vacanza che si era concesso in
occasione del Capodanno, il
presidente statunitenseètorna-
toal lavoropensandosoprattut-
to al prossimo discorso alla na-
zione e alle previsioni di bilan-
cio per il duemila, nelle quali,
con un’inversione di tendenza
rispetto al passato, vuole dedi-
care particolare attenzione al
capitolomilitare.

Confermandodipersonaieri,

nel discorso radiofonico setti-
manale, le indiscrezioni del
quotidiano New York Times
sulla finanziaria del prossimo
anno,ilpresidentehaaffermato
che chiederà appunto un au-
mento iniziale delle spese mili-
taridiquattromiliardididollari
eunincrementocomplessivodi
100miliardientroil2005.

Si tratterebbe del primo au-
mento superiore all’inflazione
dal1991edelmaggioredaitem-
pi della presidenza di Ronald
Reagan. Clinton, come ha chia-
rito parlando alla radio, vuole
peraltrochelapoliticaamerica-
na nel 1999 si concentri soprat-
tutto intorno a temi diversi, e
cioè la riforma dell’assistenza
sanitaria.

Al termine della partita a golf
concui haconcluso lasuabreve
vacanza di Capodanno, il capo
della Casa Bianca ha auspicato,
con evidente accenno alla vi-
cenda del Sexgate, che cessi la
tendenza alla «demolizione
personale» che ha caratterizza-
to labattagliapoliticanegliStati
Unitiduranteil1998.

Con la richiesta che si appre-
sta a fare al Congresso, il presi-
dente guadagnerà probabil-

mente credito fra i generali, da
cui erano venute molte solleci-
tazioni, a più riprese, a investire
di più nella difesa. Ciò avviene
tra l’altromentre il responsabile
dell’ufficio dei comandanti in
capo delle forze armate, genera-
le Henry Shelton, si accinge, la
settimana prossima, a fare il
punto sullo stato delle forze ar-
mate,davantialCongresso.

I piani di Clinton non man-
cheranno tuttavia di attirargli
nuove critiche, poichè l’au-
mento della spesa militare nei
prossimi anni servirà ad ammo-
dernare l’arsenale e a rimpol-
parlo, soprattutto con nuove
navi e caccia ed elicotteri da
combattimento,manonèchia-
ro ancora dove il governo pren-
deràtuttiqueisoldi.

A chi gli rimproverasse un ec-
cesso di impegno sul versante
militare, Clinton potrà rispon-
dere che proporrà un aumento
di importo pressoché analogo a
quello delle spese belliche, in-
torno a 105 miliardi di dollari,
anchenelle spesedestinateaso-
stenere il settore agroalimenta-
re. Ma resta comunque il dato
incontrovertibile di un impe-
gno di spesa che da qui sino al
2005 si sostanzierà in ben 269
miliardi di dollari, pari al due
per cento in più rispetto al pas-
sato, tenuto conto dell’inflazio-
ne.

Il presidente, si dice, si sareb-
be lasciato convincere dai con-
siglieri del Pentagono e non è
escluso, suggeriscono fonti
anonimecitatedalNewYorkTi-
mes, che miri anche a mettere a
tacere tante critiche ricevute in
passato per la tendenza aconte-
nere i fondi destinati alle forze
armate.Critichesoprattuttode-
gli avversari repubblicani che,
seppure indeboliti dalle ultime
politiche,continuanoavantare
lamaggioranzanelCongresso.

Considerazioni opportuni-
stiche a parte, Clinton avrebbe
anche preso atto della necessità
diaffrontareinmanieraincisiva
i problemi legati alle aree calde
del mondo, elencati in un rap-
porto aggiornato del diparti-
mento di Stato, proprio in que-
stigiorni.

TONI FONTANA

ROMA Tecnologie fantascientifi-
che e grandi investimenti negli
armamenti. È la scelta dell’Ame-
ricadi Clinton che così rafforza il
suo ruolo di superpotenza mon-
diale, mentre l’Europa investe
poco e solo negli ultimi mesi ha
avviato la discussione sulla «Di-
fesacomune».

I raid in Irak hanno inoltre di-
mostrato una volta di più che gli
europei, nelle grandi occasioni,
procedono in ordine sparso.
Londra ha scelto come sempre
l’asse con Washington e i Torna-

do di Blair hanno dato man forte
ai caccia di Clinton. Mentre gli
altri europei, a cominciare dalla
Francia,hanno preso ledistanze.
Così la discussione sullacomune
«DifesaEuropea»hasegnatouna
battuta d’arresto. Eppure è stato
proprio il britannico Tony Blair,
forse per arginare i malumori eu-
ropei per la mancata adesione al-
l’Euro del Regno Unito, ad aprire
il dibattito sul tema della Difesa,
sottolineandone l’urgenza e le
necessità alla vigila del vertice
europeo di Portschach nell’otto-
bredelloscorsoanno.

Poche settimane dopo, a metà
novembre, Roma ha ospitato la

riunionedeiconsigliministeriali
della Ueo (Unione dell’Europa
occidentale) cui hanno preso
parte 56 ministri in rappresen-
tanza di 28 paesi (dagli europei
occidentali, alla Turchia, ai paesi
dell’Est). E in quella occasione è
stata approvata la «Dichiarazio-
ne di Roma» che nella sostanza
recepisce le proposte italiane
riassunte in quattro punti: il rin-
novamento delle istituzioni per
la difesa europea (integrazione
tra Ueo e Unione), il rafforza-
mento della capacità operativa,
la cooperazione in materia di ar-
mamenti (coordinamento degli
acquisti e della produzione di ar-

mamenti),e lacollocazionedelle
nuova difesa europea all’interno
dell’Alleanza Atlantica. Nel lin-
guaggio diplomatico il rapporto
tra la Difesa Europea e la Nato
viene solitamente riassunto nel-
la formula «separabile, ma non
separato».

Gli europei insostanza,purtra
molte incomprensioni, (Francia
e Italia puntano ad esempio su
un rafforzamento del ruolo del-
l’Onu), prospettano il rafforza-
mento della loro presenza nel-
l’ambitodell’alleanzacongliSta-
ti Uniti. Sul piano operativo gli
europei (Italia, Francia, Spagna e
Portogallo) hanno già promosso
alcune aggregazioni militari co-
me Eurofor (il quartiergeneraleè
a Firenze) e Euromarfor. E il no-
stro paese partecipa ad una forza
multinazionale terrestreconSlo-
venia e Ungheria, ad una forza
aerea con Francia e Gran Breta-
gna e ad una forza anfibia con la
Spagna.

Come ha fatto notare in occa-
sione della conferenza il mini-
strodellaDifesaCarloScognami-
glio, la spesa europea rappresen-
ta appena i due terzi di quella de-
gli Stati Uniti e con i nuovi inve-
stimentiprospettatidaClintonil
divario tecnologico e operativoè
destinatoacrescere.

L’appuntamentrodecisivoper
la definizione degli impegni in
materiadiDifesaEuropeaeper la
definizione del rapporto con gli
Stati Uniti è rappresentato dal
verticedeicapidiStatoedigover-
no che si terrà a Washington in
aprile e che celebrerà il cinquan-
tesimo anniversario della Nato.
In quella occasione sarà sancita
anche l’adesione di Polonia, Un-
gheria e repubblica Ceca. Per
quella data lo strappo determi-
nato dai raid sull’Irak potrebbe
essere inparte ricompostoe l’im-
pegnoeuropeoinmateriadidife-
sa potrebbe fare altri passi in
avanti. Per usare le parole di Ger-
hard Schröder «l’Unione euro-
pea è un gigante economico: ma
a questa dimensione non corri-
spondeunapoliticaesteraedidi-
fesa europea di uguale portata.
Pertanto uno dei nostri obiettivi
consisterà nella diminuzione di
questadisparità».
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L’Europa spende meno e peggio
Cresce sempre di più anche il distacco tecnologico

E spunta Danny, il figlio illegittimo
Scovato in Arkansas un figlio «segreto» nato tredici anni fa

IL SONDAGGIO

Ma nonostante tutti gli scandali
per gli americani
in popolarità supera persino il Papa
WASHINGTON Si è concesso due giorni di vacanza
poi, ieriClintonè tornatoallaCasaBianca, loaspetta
una settimana decisiva per il procedimento di im-
peachmentchesiapriràalSenatocontrodilui. Ilpre-
sidente intendecontinuarea lavorareperdimostrare
il suo impegno verso la Nazione. Infatti, il suo tradi-
zionale discorso radiofonico del sabato lo ha dedica-
toalla politicaeconomicadelprossimoanno, inpre-
parazionedellafinanziariadel2000.

Ma quello sucuiClintone i suoiconsiglieripunta-
noè ildiscorsosulloStatodell’Unione,previstoper il
19gennaio.L’annoscorso,quandogiàcircolavanole
prime indiscrezioni sul caso Lewinsky, il discorso
contribuì a tenere alto l’indice di consenso del presi-
dente. E a proposito di consensi Bill Clinton si è ag-
giudicato per la quinta volta consecutiva il titolo di
uomo più ammirato dell’anno. Nonostante il sexga-
te e il processo al Senato, il presidente è in testa alla
tradizionaleclassificaGallupconil18percentodelle
preferenze,precedepersinoGiovanniPaoloIIcheha
ottenuto il 7 per cento del gradimento. Clinton esce
dal sondaggio con un vantaggio di ben quattro pun-
ti, rispettoal1997,primacioèchescoppiasseloscan-
dalo Lewinsky. Quanto al grande accusatore del pre-
sidente, ilprocuratoreindipendenteKennethStarr,è
riuscitoaentrareinclassificaconunoscarsomargine
divoti,l’1percento.

Chi faràdi tuttoper farprecipitare ilpresidentedal
podio saranno invece Henry Hyde e i suoi dodici
«manager». Si tratta della squadra di deputati repub-

blicani che in qualità di procura-
tori porteranno avanti l’accusa al
processochesicelebreràalSenato,
con i 100 senatoricomegiurati e il
capo della Corte Suprema, Wil-
liam Rehnquist, come presidente
della corte. Il deputato dell’Illi-
nois, Henry Hyde, come capo del-

la commissione Giustizia della Camera, ha guidato
gli articoli di impeachment nelle varie fasi di appro-
vazione alla Camera ed ora èa capo della squadra dei
manager. Il vice di Hyde alla commissione è il depu-
tatodelWisconsinJimSensenbrennereloaffianche-
rà anche nel delicato compito di pubblico ministero
nelprocessodi impeachment.Èstatounodei trema-
nager del processo di impeachment, nel 1989, del
giudice federale Walter Nixon che fu condannato.
Degli altri «manager» vanno segnalati: Bill McCol-
lum,deputatodellaFlorida,cheèstatounodeimem-
bridellacommissioneGiustiziapiùattivifindallade-
posizionedel17agostoscorsoincuiClintonammise
la«relazioneimpropria»conMonicaLewinskyeBob
Barr, un sostenitore accanito dell’impeachment: nel
novembre del 1997, ancoraprimacheKennethStarr
allargasse la sua inchiesta di procuratore speciale al-
l’affaire Lewinsky, il deputato della Georgia, che in
passatoèstatounanalistadellaCia,avevapresentato
alla Cameraunamozioneperavviare laproceduradi
messainstatodiaccusadelpresidente.

Naturalmente c’è chi aveva previsto tutto, si chia-
maElizabethJoycel’astrologacheperprimaanticipò
i guai che attendevano al varco il presidente. Scrisse
sulla rivista «Fate» che «Una donna dai capelli neri,
chiamata Veronica» avrebbe creato «gravi problemi
all’amministrazione Clinton fin dai primi giorni del
1998»,cheClintonsarebbestatosottopostoaimpea-
chment entro la fine dell’anno». L’errore: Monica e
nonVeronicafusolocolpadelsuo«spiritoguida».

■ L’ENNESIMO
SCOOP
Il giovane
si sarebbe
già sottoposto
al test del Dna
Il risultato
è ancora segreto

WASHINGTON Matt Drudge colpisce
ancora. Ilgiornalistacheperprimotirò
fuori la vicenda di Monica Lewinski è
l’autore di un nuovo presunto «scoop»
che potrebbe provocare altri guai al
presidente Clinton, se la notizia trove-
ràconferma.

Clintonavrebbeunfigliotredicenne
nato da un rapporto «a pagamento».
L’esame del Dna cui il ragazzo sarebbe
stato sottoposto potrebbe testimonia-
re che il padre è effettivamente l’inqui-
linodellaCasaBianca.

Il giornalista, che ha simpatie di de-
straefiguratraipiùacerriminemicidel
presidente, ha diffuso via Internet le
«rivelazioni» secondo le quale Clinton
avrebbe un figlio «illegittimo» in Ar-
kansas, lo stato del quale è stato gover-
natore prima di giungere alla Casa
Bianca.

Drudgehadiffusolo«scoop»cheper
laverità sarebbestatofattodaunredat-
toredelsettimanalescandalisticoStarr.
La faccenda insomma è tutta da verifi-
care anche se il ciber-giornalista Dru-
dge può vantare al suo attivo le rivela-
zioni tra il presidente americano e la
stagistaMonicalewinski.

Fu lui a diffondere i particolari più
scabrosi sulla relazione raccontando
via Internetdel sigarousatodaClinton
negli incontri conlacollaboratricedel-
la Casa Bianca e delle tracce di sperma
che erano state riscontrare sull’abito di
Monica. Ora il nuovo scoop sul figlio
cheilpresidenteavrebbeabbandonato
inArkansas.

L’«erede» di Bill Clinton si chiame-
rebbeDannyWilliamse,secondolein-
formazioni raccolte dal giornalista del
settimanale Star Richard Gooding, è
nato 13anni fadaunrapportosessuale
«a pagamento» tra Clinton e la mam-
ma Bobbie Ann. Alragazzosarebbesta-
todetto che ilveropadreè ilpresidente
Clintoneperquestaragionelafamiglia
nella quale viveavrebbedecisodieffet-
tuarel’esamedelDna.

Vocisull’identitàdelpadrediDanny
circolano per la verità da anni nell’Ar-
kansas, ma la novità sarebbe appunto
l’esame del Dna del quale però non si
conosconoi risultati anchesegliautori
dello scoop fanno intendere di cono-
scerli.

Nel 1992, Bobbie Ann, la donna che
avrebbe avuto con Clinton il rapporto
«a pagamento», superò unesameeffet-
tuato con la macchina della verità.
Gooding, il giornalista che nel 1996
scoprì il rapporto di Dick Morris con
una prostituta, facendo scoppiare lo
scandalo che portò alle dimissioni del-
lo stratega delle campagne elettorali di
Clinton, avrebbe ottenuto ora i diritti
esclusivi per la storia di Williams e dei
risultati, non ancora resi noti, del test
delDna.

Gli autori dello scoop già prospetta-
no ora nuove sciagure per la casa Bian-
ca. Secondo Drudge, la notizia delle ri-
cerche effettuate per scoprire l’identità
delpadrediDanny«èpiombata ierico-
me una tempesta aciel sereno sullaCa-
sa Bianca, provocando il caos». Ma a

Washington non si segnalano partico-
lari reazioni e ieri Hillary si è mostrata
sorridente.

MentreDrudgetieneaprecisarechei
risultati dell’esame del sangue di Dan-
nynonsonoancoraconosciutiilragaz-
zo e la sua famiglia si sono nel frattem-
po trasferiti in un «luogo sicuro, lonta-
no dai ficcanaso dei media». Gooding,
che lavora da tempo sulla vicenda,
avrebbe stabilito un buon rapporto
con la famiglia di Danny. «Si fidano di
lui, vogliono solo sapere la verità» - af-
fermal’instancabileDrudge.

Resta da vadere se la vicenda verrà
presa sul serio e rappresenterà un nuo-
vo problema per il presidente già alle
prese con i guai provocati dal procura-
toreStarr.

Ieri Clinton ha deciso di farsi vedere
assiemealla figliaChelseachetrabreve
tornerà in California per ricominciare
gli studi universitari sospesi per le va-
canze di Natale. Il presidente e la figlia
hanno fatto ieri mattina un salto alla
National Gallery of Art per ammirare i
capolavoridiVincentVanGogh.Ilcor-
teo composto dalle auto della Casa
Bianca è giunto al museo di buon ora,
intornoalle8,30.

Clinton e Chelsea hanno effettuato
unabrevevisitaesonoripartiti,mentre
unapiccola folladi turisti si stavaaccal-
cando alla biglietteria della galleria.
Nessn giornalista ha potuto avvicinare
il presidente per strappargli un impro-
babile commento sullo scoop del suo
acerrimonemicoviaInternet.


